
Errata corrige   

Ammetto che a volte i miei interventi non sono molto chiari  o quantomeno sono un poco confusi. 

Questo è  dovuto al fatto che mi lascio coinvolgere emotivamente, mi scuso ma confesso che non me ne dispiace più di tanto 

Mi ritengo, un poeta e  non mi vergogno, provare ancora emozioni in un mondo dove si tende ad appiattire il tutto 

Mi emoziono non tanto di fronte all’insegnante che sembra compiacersi  nella suo imporre soggezione, al contrario il suo 

modo di fare per me è come una sfida e mi invoglia ad intervenire, il mio palpitare invece è dovuto al fatto che mi devo 

rivolgere ad una assemblea di colleghi così numerosa attenta intelligente ma soprattutto …bella 

Continuo  a cambiare di posto ma ogni volta incontro visi  facce nuove sempre più simpatiche e affabili con il risultato di 

esserne ulteriormente ammaliato….e poi distratto confondo le mie affermazioni  o peggio mischio le parole 

L’ultima lezione il Professore ha dichiarato che:non bisogna mai fidarsi di chi ci vuole bene o ci vuole aiutare.due negazioni affermano? 

Una dichiarazione che detta da un competente che fa di tutto per maieuticarci,  sembra una parolaccia anzi una bestemmia 

Sono mesi infatti,  che cerca di inculcarci nelle menti le tre regole d’oro della pedagogia: 

coltivare la fiducia, coltivare la raresa  ciò che è prezioso, coltivare la verità al cospetto dei potenti con la forza dell’esempio 

Io aggiungerei coltivare i sogni  e non solo i bisogni, e proprio per questo “racconto” questa lettera: 

…mia nonna Angela nonostante una vita di stenti, patimenti, malattie e dolori, non ha mai fatto un lamento o una imprecazione 

nei riguardi di qualcuno; pure Lei mi consigliava tre fondamentali regole: 

1 Mai sentirsi a disagio, bisogna vergognarsi solo quando si fa del male 2 Il male è meglio subirlo che farlo  

3 Non si può essere buoni a metà 

Mi ha sorpreso, e non poco, che quest’ultima frase fosse una citazione di Tolstoj 

Mia nonna era contadina e analfabeta non aveva mai letto libri, nonostante ciò era una persona molto saggia sapiente e.. serena 

 

Un giorno passarono alcuni soldati davanti alla sua fattoria vedendoli così patiti e magri li chiamò appresso e disse loro 

“Se vedì ol me Delfino (suo genero e mio padre) che è  militare a Caltanissetta, potreste consegnargli questi polli?” 

Gli alpini  affamati dissero di non preoccuparsi che i polli glieli avrebbero consegnati loro personalmente “al so Delfino” 

 

Quando nacqui a Brunico ( mio padre gestiva lì una falegnameria), mia nonna andò da Bergamo a Bolzano in treno da sola  

Per quei tempi, era come andare in Siberia oggi, senza sapere nessuna lingua straniera 

Affrontò spese e disagi pur di essermi madrina a battesimo e darmi il nome Oliviero il nome che mi hanno già cambiato per ben 3 volte 

Decise di affrontare il viaggio perché era venuta a sapere che già appena nato tutti pregavano per me, addirittura facevano le 

veglie. No, non perchè santo, ma perché ero talmente brutto e sgraziato che imploravano perchè morissi al più presto 

Ero nato ottimino (periodo più pericoloso dicono gli esperti) una braccheta di ossa ma quello che più impressionava era il mio 

essere senza talloni, quasi ci fossero invece dei piedini due moncherini 

La sua determinazione la sua tenacia e le sue  suppliche hanno fatto modo che io oggi possa scrivere 

Eppure sono cresciuto e con me oltre i moncherini anche le…. PALLE 

Eppure sono diventato padre di tre stupendi ragazzi i miei unici gioielli;anche se qualcuno illegalmente ora tenta inutilmente di rapirmeli 

Eppure (anche se all’estero) ho giocato al calcio nella massima divisione, e ancora l’anno scorso ho fatto i 100 m. sotto i 15 sec  

Eppure anche se per pochi attimi ho donato e ricevuto gioia dai  moribondi e dai bimbi di Calcutta  

Eppure nonostante tante umiliazioni tanta miseria e tanta merda, oggi sono qui iscritto all’università a parlare di… mia nonna 

Eccomi qua più imprevisto di un imprevisto meno atteso di un inatteso che scombussola  i  programmi  e magari le menti 

di fronte agli insegnanti che a parole dicono preferire i disagiati ed aver simpatia per i falliti, gli ultimi, ma poi sempre magari 

tolgono loro la parola perché non… c’è tempo, non c’è spazio bisogna seguire… il copione 

 

Poco prima che morisse mia nonna mi confermò la storia dei polli e mi confidò in gran segreto: 
Diedi loro 4 polli, uno a testa. Erano momenti di grandi sacrifici, miseria e carestie, ma cosa vuoi, erano cosi magri e patiti che ne ebbi 

compassione, pensando anche ai loro parenti che a casa erano in trepida attesa del loro ritorno, pensavo anche a tuo padre lontano 

Gli alpini poveri illusi, e noi con loro, la derivavamo, convinti che fosse stata truffata, mentre invece fu lei a raggirarci 

 

Un nostro bravo Professore dice che quando si oltrepassa una soglia bisogna saper cogliere le voci, afferrare il senso del 

passato il valore della memoria Questo lo comprendo benissimo anche solo quando al mattino presto entro in questa stessa  

nostra aula, nell’assoluta quieta sento parlare: Davies Rossi Nicola Braibanti Don milani Pestalozzi (il giardiniere) Sabrina Freire 

Bertin Stazio, Massimo Laura Irene Marta.Riascolto oltre che i miei interventi un poco stonati, Virgilio Crisippo Won Foster 

Fornasa Roberta Francesca Laura Elisa Silvia Edvige Alberto Federica e poi ancora Pontecorvo De Arcais Rawls Maria o Anna? 

Manuela Ilaria s.Mirella Denise Bateson Perticari Illich ( proprio quest’ultimo mi fa ricordare che siamo qui tutti in affitto) 

Immaginate che felicità  ora in mezzo a tanti nomi importanti sentire  anche il nome di mia nonna Angèla 

Immaginate i l’Eterno Riposo (Requiem in Aeternam) recitati in tedesco 

Immaginate le mie le foto sui giornali e le interviste in Tv che ti chiedevano: quale era il mio segreto? Non avere avuto i talloni  

Immaginate la felicità di  mia nonna che nonostante analfabeta,oggi  ha tenuto anzi ha dato una  lezione in un’aula universitaria 
Solo in  apparenza chi più ama è un perdente,in verità è destinato a lasciare nel tempo un segno,una traccia, fosse anche solo...un battito d’ali 

“E’ l’amore che fa muovere tutte le cose il sole e le stelle” cita Dante Solo volendoci bene potremo avere  una vera “riforma”  

The most important is…to love Diceva una piccola e nel contempo grande suorina Altrimenti senza vera giustizia e solidarietà  

i “lebbrosi” gli ultimi gli esclusi li avremo non solo a Calcutta ma in tutto il mondo, per assurdo anche in un aula di università 

Colgo l’occasione per ringraziare i miei colleghi che mi stanno aiutando a concretizzare un sogno.  

E’ vero ho lavorato troppo, (mi devo vergognare?) ed ho poca istruzione, ma dalla vita ho appreso comunque molto:  

1 non si può essere buoni a metà 

2 Ho imparato a tramutare gli ostacoli in opportunità, come per esempio trarre da una frase stonata un occasione di riflessione  

Fare in modo che ogni giorno sia contraddistinto, sia  differente, abbia qualcosa che valga la pena essere vissuto e  ricordato  

Oggi per me è stata veramente una giornata diversa, sono felice. 

Aver dato voce a mia nonna Angela è come averLe conferito una specie di dottorato anzi una  laurea ad honorem per la bontà                       
E’ oscuro quello che dico? 
…ah dimenticavo 3 la vita è bella e  dura un amen a volte anche  solo un  battito di palpebra approfittiamone allora... vogliamoci bene 

 

 


